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ALTAVELOCITÀ: LA REGIONE.Chisso:«Ridurrecosì i costi perlo Stato»

«Tassareitir“foresti”
perpagareibinariTav»

Piero Erle
inviato a CORTINA

Sempre e solo posti in piedi
dalla mattina alla sera, perfi-
no per la Messa celebrata ieri
di prima mattina, nella gran-
de sala da 500 sedie dell’Audi
Palace. Tanto che alla fine gli
organizzatori parlano di 3mi-
lapresenze in tregiorni.Era la
primavolta che i leader veneti
si presentavano uniti al tradi-
zionale appuntamento di set-
tembre («diciamoci la verità:
la novità di Cortina 2010 è che
hannofatto lapace inostrimi-
nistriSacconi,GalaneBrunet-
ta», spiegava l’altra sera aimi-
litanti il senatoreMaurizioCa-
stro). E la primissima risposta
che i “tessitori” Alberto Gior-
gettieMarinoZorzatocercava-
no nel convegno “I valori del
territorio”l’hannoavuta: ilpo-
polo del Pdl veneto c’è, e piut-
tosto bellicoso anche a sentire
applausi e brusii dal parterre.
Magarirestanopiùdeluselesi-
gnore perché Berlusconi si fa

solo sentire al telefono (vedi
sotto)ma l'entusiasmoc’è.
Quanto alle mosse politiche,

la conclusionealmenoper ora
è chiara: il Pdl va avanti così,
con laLegae con i finiani.
Intendiamoci, lacompetizio-

neconilCarroccioc’èecresce-
rà. Assente ieri Giancarlo Ga-
lan, l’alfiere, ci ha pensato Re-
natoBrunettaascaldarelema-
nidelpubblico sfidando laLe-
ga su almeno tre fronti pesan-
ti. Primo, ogm: «Mi impegno
conGalanadarvitaaungran-
de dibattito nazionale e nelle
Regionisucosasignifichi l’uti-
lizzo delle tecnologie in agri-
coltura, come in biologia», ha
detto dialogando sul palco
con il ministro Maurizio Sac-
coni. Secondo, le Province:
«Una volta attuato il federali-
smo c chiederemo se l’ente
Provincia sia ancora utile, e lo
diciamo sempre, non cam-
biando idea perché “adesso ci
siamo entrati e le mani lì le
mettiamonoi,comeancheper
le Fondazioni”», ha detto rife-

rendosi alla Lega. Terzo, le
aziendediservizipubblici (pu-
blic utilities): «Conun grande
sforzo abbiamo voluto la libe-
ralizzazione e la privatizzazio-
ne, e la faremo».
Mauncontoè la competizio-

ne “a temi” con il Carroccio,
unaltroè l’alleanzadigoverno
aRomaenelleRegioni: non si
tocca.«LaLegaèuninterlocu-
tore strategico, necessario per
il Governo», ribadisce dal pal-
co Sacconi, che pure è quello
chepiù esplicitamente di tutti
haindicatoanchecomestrate-
gia a lungo termine un «con-
fluire inun’unicacasadi tutti i
moderati», anche al di là del

Pdl.
Con laLegasivaavanti insie-

me, insomma. E i finiani? La
rispostachiarissimal’haporta-
ta al popolo del Pdl ilministro
Angelino Alfano, osannato e
applauditodalpubblicoaripe-
tizione. «Sarebbe una sciagu-
raper ilPaese,untorto, senon
trovassimotutte le ragioniper
rimettere inmoto la legislatu-
ra da fine settembre con chi ci
sta.Abbiamoildoveredianda-
reavanti.Esesideveprendere
atto che è una nata una terza
gamba, va bene, vuol dire che
si governerà Pdl, Lega e Fli (i
finiani) mandando avanti il
Paese».
IlPdlvenetoquindiperorasi

gode il successo di Cortina.
«Siete meravigliosi», ripete
piùvolteallasala ilveropadro-
ne di casa, Remo Sernagiotto
assessoreregionale.«Voigior-
nalisti avete visto con i vostri

occhi la quantità e la qualità
della presenza qui a Cortina:
in tanti e sempre presenti in
sala ad ascoltareministri e re-
latori»,osservaZorzato.Esen-
zapolemizzarecongli“allarga-
mentiaimoderati”chevorreb-
beSacconil’on.Giorgetti,coor-
dinatore veneto, punta prima
di tutto a un altro obiettivo:
che si faccia attenzione abloc-
care la deriva di movimenti e
partitini che si slacciano dal
partito pur dichiarando fedel-
tà a Berlusconi e che invece si
rafforzinellapresenzainVene-
toilmarchiounitario“Pdl”.Fa-
cendo finalmenteanche i con-
gressi locali? «Questa decisio-
ne spetta ai vertici nazionali,
anche se noi siamo favorevoli
a farli. Comunque non è que-
sto il punto: è tenere insieme
una linea politica e un’azione
sul territorio».f
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CORTINA.Un successodipubblico peril convegnodel Pdl veneto

Competizionesì
MailPdlsitiene
laLegaeifiniani

«Mafia:iboss
moriranno
incarcere»

Guzzanti-Vantini

«Noiabbiamo resodurissimoil
carcereduro. Enelcarcere
duroci stanno tutti i bossche le
fictioneitg hanno resofamosi,
tuttistannoal carcere duro e
quegliergastoli noi nonli
intiepidiremomai emoriranno
là,poveri perchégliabbiamo
anchesequestratoi beni». Il
ministroAngelino Alfano ha
dedicatouna buonapartedel
suoapplaudito intervento alla
lottaattuata dal governo
Berlusconialla mafia.Ha ricor-
dato,comeaveva già fattoil
suocollega Roberto Maroni,
che«ci sonoincassa dello
Stato,esonosoldi veri,10
miliardidieurosequestratialla
mafia:neabbiamo creato un
fondounicoche ilministero
dellaGiustiziaequellodegli
Interniutilizzeranno per pagare
poliziotti,carabinieri eopera-
toriche combattonola mafia».
Nonsolo: il governo si èreso
contochei mafiosi, inquanto
ufficialmentenullatenenti, per
leggegodevano del patrocinio
gratuito:«Inpratica noi
pagavamo i loroavvocati. E
alloranoi abbiamo escluso per
leggedal patrocinio i boss
mafiosieabbiamo dato invece
ilpatrocinio gratuito dello
Statoalle vittimediviolenze
sessuali.Equestenonsono
promesse:sono provvedimenti
chetrovatein Gazzettaufficia-
le,già fatti». Infinel’annuncio:
conBerlusconi «stiamo
lavorando allariformadella
giustiziachemettaalla pari
accusaedifesa,come ègiusto
chesiaenon comeèoggi».f

CORTINA

«Avremmo un diritto sacro-
santoachiederealloStatofon-
di per un’opera strategica co-
mel’Altavelocità-capacità fer-
roviaria inVeneto, visto che fi-
nora abbiamo chiesto e avuto
solo 200milioni per il Passan-
te diMestre.Ma è anche reali-
stico, conquesti chiaridi luna,
dubitare di riuscire a ottenere
5miliardi di euro dal Cipe per
la trattaVerona-Padova, di cui
3,3 per la “fase 1” e 1,7 per la
“fase2” e cioè il nododiVicen-
za». Servono idee, e dal palco
di Cortina l’assessore regiona-
le Renato Chisso spiega che la
RegioneVeneto l’idea ce l’ha.
Con i suoi esperti tecnici e le-

gali Chisso ha tirato fuori dal
cassettounanuovanormativa
europeacherisalea treanni fa
mache inItalianonèstataan-
cora attuata: l’“eurovignette”.
Vale a dire la possibilità di ap-
plicareunasovrattassa,unpe-
daggio inpiù, aimezzi pesanti
in transito lungo infrastruttu-
re in quanto sono quelli che
più generano rumori e inqui-
namento. «Non quelli locali,

sia chiaro: quelli che attraver-
sano il territorio e quindi ne
usufruisconodaospiti»,preci-
sa Chisso. Si tratta dei mezzi
dalle 3,5 tonnellate in su. E
non va dimenticato ad esem-
piocheidatidiconochel’auto-
stradaA4èunmaxi-generato-
redi smognell’aria.
A livello nazionale la diretti-

va europea risulta recepita in
Gazzetta ufficiale proprio dal-
l’inizio di quest’anno, con l’in-
dicazionedi introdurrelanuo-
va tassazione a partire dal
2012. Ma, come sempre, tutto
è affidato a successivi decreti
attuativi che ilMinistero delle
infrastrutturedovràemanare.
EccoperchéChissohainvece

individuato un’altra possibili-
tà: «Stiamo ancora lavorando
sullaquestionedalpuntodivi-
sta legale, ma siamo pratica-
mente certi che senonsimuo-
ve lo Stato possa essere la Re-
gione a imporre l’applicazio-
ne di una “eurovignette”, an-
che se poi ilmodo di applicar-
la è ancora tutto da definire».
La stessaEuropaha continua-
toadiscuteresesi trattidi “pe-
daggio”odi “tassa”,mail siste-
ma“eurovignette”altroveèco-

munqueuna realtà.
E ilVeneto, cheèunporta tra

l’Europa del sud e l’Est euro-
peo, potrebbe ancora una vol-
ta fare daapripista. Chisso an-
zi si è già fatto farequalche va-
lutazione sul possibile introi-
to che una “eurovignette” ap-
plicataatutti i tir intransitoin
Veneto potrebbe garantire al-
le casse pubbliche: «Diciamo
chesitrattadicifredistraordi-
naria importanza», si limita a
dire.LaRegionepoinonappli-
cherebbe l’ “eurovignette” se
nonperoperenazionali, come
potrebbe essere appunto l’Al-
ta velocità: «È chiaro che
l’obiettivo è quello, non certo
pagarci qualche intervento lo-
cale», conferma l’assessore.
Ealloracisipotrebbepresen-

tare al Cipe suggerendo un’al-
tra forma di finanziamento
dell’Altavelocità ferroviaria.E
su questo tema del “pedaggio
su gomma per pagare ferro-
vie” c’èda ricordare anche che
già da tempo Confindustria
ha suggerito di destinare una
quota di pedaggi autostradali
per finanziare l’Alta velocità
ferroviaria.
L’obiettivodiChissoèsfrutta-

requesta“eurovignette”per la
grandeferroviachealmomen-
to in Veneto è praticamente a
zero finanziamenti.
L’“eurovignette”perònonba-

sterebbecerto, avverteChisso,
per presentarsi al Cipe e chie-
dere uno stanziamento molto
minoredei 5miliardi: «L’altra
strada da seguire assieme -
concludel’assessore-èunpar-
tenariato pubblico-privato.
Mettereinsiemeinsommatut-
te le iniziative finanziarie pos-
sibili che ci possiamo inventa-
re per pesaremeno sulle casse
delloStato.Èinutilelamentar-
si per Roma capitale o altro.
Meglio rimboccarsi le mani-
che. Ripeto, con i presidenti
GalanprimaeZaiaorastiamo
insistendo per sensibilizzare
sull’Alta velocità in Veneto,
ma siamo realisti e cerchiamo
unaviaperchiederecheloSta-
to tiri fuorimeno dei 5miliar-
di che ci vogliono». fP.E.

Sono le 12.30 quando l’on. Al-
berto Giorgetti avverte il pub-
blico: «Siamo in linea con Sil-
vio Berlusconi». La delusione
perché non è venuto serpeg-
giava, ma l’entusiasmo di ap-
plausi e bandiere c’è tutto per
salutare il premier, nella sala
di Cortina in cui di sicuro in
tre giorni il suonomeè stato il
più invocato e citato negli in-
terventi di ben otto ministri e
35 tra sottosegretari, parla-
mentari, assessori regionali,
presidentidi Provincia.
Lui, il premier, parla per 20

minuti lanciando un «saluto
affettuosissimo» ai ministri
presenti e al Veneto che il suo
partito ha ben governato, ri-
corda subito, per 15 anni. Il
messaggiodi Berlusconi è tut-
to teso a quel “governare, go-
vernare, governare”già coniu-
gato da Brunetta. Ricorda che
lavera svoltamoraleda lui da-
ta alla politica è stata il «man-
tenere le promesse», e che
quindi c’è da guardare avanti,
portare avanti le riforme e

l’uscitadallacrisi,«conlatran-
quillitàdei risultati cheabbia-
mo ottenuto in questi due an-
ni». L’Italia crescemeno di al-
tri Paesi? Sì, ma è colpa del
gap energetico («l’energia nu-
cleare è fondamentale») e del
debitopubblicoenormelascia-
todai governidegli anni ’80.
Morale:ilmandatodeglielet-

tori c’è, il consenso anche, e il
programmadarealizzareèan-
cora lungo (il premier accen-
naanchealdecreto“anti-inter-
cettazioni”). E il 28 settembre
«saremoinParlamentoconi5
famosi punti del programma
da realizzare che tutti i parla-
mentaridellamaggioranzado-
vranno sottoscrivere per ri-
spettare ilmandato degli elet-
tori». Chi trama per un gover-
no diverso, avverte, «si farà
maleda solo».f

LATELEFONATA. Ilpremierin direttaa Cortina

Berlusconiavvisa:
«Chisognaribaltoni
sifaràmaledasolo»

ILSUD: MANTOVANO

«Federalismo
variabile?
Sì,sesidecide
vocepervoce»

ACortina2010 lasala è semprerimasta zeppa.Gli organizzatoriparlano di3mila presenzein tre giorni

BrunettalanciaalCarroccio
lasfidasuogmeProvince
Alfanoavverte:«IlGovernodeve
andareavanticonletregambe»

Ilministro Angelino Alfano
INNOPDL:LA QUERELA
ACortina suonavanoa
tuttospiano l’inno di
Mameli(tuttiin piedi a
cantarloa ognifine
giornata)e poi “Azzurra
libertà”, ma intanto
scoppiail casoper“Meno
malecheSilvio c’è”
compostodal veronese
AndreaVantini. Ilquale ha
querelatoSabina Guzzan-
tiperché in“Draquila”
vieneaccostatoalle
maceriedel terremoto:
chiedeladistruzione delle
copiedel film.«Ma non è
bellalavita - ironizzasul
suositol’attrice-quando
succedonoqueste cose?
Ohsìche èbella dicoio».

L’assessore RenatoChisso

«Sipuòfareapplicandol’“eurovignette”dell’Ue»

Iministri Brunettae Sacconi

Il cavaliere da un «saluto
affettuosissimo» al
Veneto ben governato
per 15 anni dal suo partito

Attenzione: si rischia che il
Sud celebri il 150˚ dell’Unità
d’Italia maledicendo «il gior-
no che ci avete annesso». Ci
pensa il sottosegretario Alfre-
do Mantovano a portare «il
puntodivistadeiterroni»,sor-
ride lui, sul palcodiCortina.
E se il ministro Tremonti di-

ce che nel Sud serve più Stato,
e il governatore veneto Zaia
proponeun “federalismoage-
ometria variabile” che dia più
autonomie solo ad alcune Re-
gioni, Mantovano ci sta «se si
analizza voce per voce. Ad
esempio la polizia locale, che
la Costituzione già affida alle
Regioni, non vedo perché pe-
nalizzare Lombardia e Vene-
to, chesonogiàavanti rispetto
adaltreRegioni».f

Ilsottosegr. AlfredoMantovano
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